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Paradossi

Il lato anarchico
cli Machiavelli

ulla in apparenza è più distante1N"''
dell'opera di Niccolò Machiavelli
dal pensiero anarchico. Si pensi

alla concezione dell'uomo: profonda-
mente pessimista quella del segreta-
rio fiorentino, per cui la natura della
nostra specie è immutabile; fondata
sull'idea del perfezionamento etico
quella degli autori libertari.

C'è però anche un fondamentale
punto di contatto, sostiene Giampietro
Berti nel saggio Machiavelli e l'anar-

chia (Rubbettino,

;so trami pp. 84, €12). Se

IL PRINCIPE infatti l'autore del

E U1 Principe spoglia la
hi mungo, * politica di tutti i

°iL, suoi orpelli religio-
aikai~thnia si e ideologici,

uri riconducendola
alla «dimensione
irriducibile» di
lotta per il potere,
l'anarchismo a sua

volta sorge da questo stesso disin-
canto per rovesciarne tuttavia l'esito
fino a concepire la vita individuale e
collettiva «senza un potere costitui-
to». Insomma Machiavelli, separando
la morale dalla politica, prepara para-
dossalmente il terreno alla predica-
zione di chi invece vorrebbe ricon-
giungerle nel modo più radicale.
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